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ili colei nelle cui rene scorre il nostro medesimo sangue — Sotto il santo auspicio 
lìdia nostra fate fu consacrato il nodo che ti leija per tutta la vita alla nostra 
fonata Matilde, e le sue nobili qualità ci sono (/aranti che da oggi tu le sarai fedele 
compagno, guiderai i suoi passi nella ritti, spargerai di rose il cammino che 
dorrà percorrere e saprai renderla felice ; e noi da lungi considerandola rostro 
felicità, non cesseremo dal pregar Dio perchè raglia allontanare da voi ogni 
sventura e colmarvi de' suoi benefici, in guisa che possiate, circondati da lieta 
prole, giungere alla più tarda età ed, incolumi dalle procelle del mondo, afferra,, 
felicemente il porto ore ognuno si rimunera a seconda delle sue opere. 

betona S èvilen^w *8j<j. 



- - 



i-rem Tir. rirr-NitN! i: ««Nnisi. 



Digfeedby t GoqgIe 



.nenie una compirlo fedeltà: conviene però riconoscere clic In Divina Prormdensa, 
conseguente n se slessa, ci serba sempre nelle sventure alcuna consolazione. 

Tutto si trasmuta ina nulla si perde: è legge universale etti non è permesso 
a nessun ente il sottrarsi, e come nella natura la materia si scompone per rico- 
stituirsi sotto nuore forme obbedendo a leggi ben determinate, pavimenti le fami- 
glie si smembrano per costituire nuore famiglie, e cosi si perpetua l' umanità 
— Inchiniamoci dunque alta legge generate, e subiamone con egunl animo tutte 
le conseguenze. 

Parli, o Sorella, lieta in cuore, conciossiachè entri in una famiglia in cui 
il più viro e reciproco afletto è tradizionale , e là sarai largamente compensata 
dal dolore che natura vuole tu provi nell' abbandonare il tetto ove fosti per tanti 
anni già figlia e suora amatissima — Parti ed accingiti a compiere il santo 
mandato di consorte e di madre, sicura che ti accompagneranno i roti di coloro 
cui fosti sempre Sorella a/fettuosissima. 

A te pure, o Àbramo» cui già ci unisce forte legame di verace affetto, vo- 
gliamo anche aprire il cuore agitato oggi da tante e diverse passioni — In tanta 
solenne circostanza non possiamo esimerei dal considerare con gravità l'avvenire 
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ri giorno in cui In Provvidenza, facendo pieni i rostri roti, ri unisce 
con perenne vincolo iti affetto, onde assieme percorrere l' arringo della tifa, 
permettete che noi ri seliiudia.nu il nostri» cuoce. 

A te, i> Matilde, che ci fosti rompa (pi fi nel superate il pròno pi riodo della 
ritti, dirigiamo un' addio prima che tu abbandoni il tetto paterno — Tu ben 
sai quale ruoto lasci dietro di te : e se non considerassimo come so, ama cenimi* 
1' affidare il tuo avvenire ulte CUì'C di colui che li stimò deijna di essergli pe- 
re., nemeute compagna nelle giqje e consolatrice nelle sventure di questa terra; 
a colui al cui fianco, dopo avergli letto nell'intimo del cuore, fi slami volo.ì- 
f erosa per fondere in una le vostre anime al viro calore di un a /fedo sorto 
dallo recìproca stinto: se infine non ci consolasse qncll caco di letizia die cir- 
colata la tua fronte e ci e arra del tuo felice avvenire, 'male ci reggerebbe l' anima 
al vederti allontanare da noi, al rinunciare a te, che /ino ita fanciulla adempievi 
la nobile missione della donna, di essere il perno intorno a cui si aggirano gli 
alfctH della famiglia — Ma <".v' dee' essere, e forse è prove idei zia te, che le gioje 
le jui> n'rc si, no temperale almeno da un riflesso di dolore, affinchè l'uomo non 
dimentichi un solo istante che a ninno è dato raggiungere nemmeno temporaeia- 
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